
Escursione guglie del 
Lebendun

MORASCO 1750 MT. - PIZZO DEL COSTONE 2950 MT.

SENTIERI : G39 - G37

L'escursione che da Morasco porta alle guglie e punta 
del Lebendun non è adatta a tutti, occorre essere degli 
escursionisti esperti e ben allenati. Passando dal passo 
del Vannino ( o passo di Lebendun come viene anche 
riportato su alcune mappe ) e dal passo del Nefelgiù è 
possibile fare un circuito ad anello che si sviluppa su 
oltre 21 km. e 1750 mt. di dislivello. Bellissimi i panorami 
sui ghiacciai ed i laghi della val Formazza, da valutare 
uno o più pernottamenti presso i rifugi Mores e Margaroli 
per godere a pieno l'escursione. L'escursione alle guglie 
del Lebendun fatta ( andata e ritorno ) dal Vannino 
esclude i tratti più insidiosi del percorso, da valutare...
 
Arrivati a Morasco ( 1750 mt. ) si lascia l'auto nel 
parcheggio a pagamento sotto la diga, ad oggi ( 2022 ) il 
costo è di 5€ per tutto il giorno. Attenzione, la cassa 
automatica non dà resto. 
Si sale quindi al lago e dopo aver costeggiato la diga per 
tutta la sua lunghezza si attraversa il torrente Griess e si 
seguono le indicazioni a destra per il lago dei Sabbioni, 
il percorso che qui suggeriamo (verso destra alla 
biforcazione) è ben protetto all’ interno di una conca e 



adatto a tutti. Un’alternativa è quella del vecchio sentiero 
che però è meglio evitare, sebbene ancora ben visibile. 
A metà strada circa i due sentieri si riuniscono, in 
corrispondenza di un piccolo baitino usato dai pastori. 
Più avanti si trovano le indicazioni per il lago dei 
Sabbioni ( G39 ) e dopo aver attraversato il torrente si 
procede sul versante sinistro fino al rifugio Cesare 
Mores sul lago dei Sabbioni a 2500 mt. Molto suggestiva 
la vista sul ghiacciaio dell'Arbola, almeno per quel che 
ne resta. 
Da sopra il rifugio parte il sentiero che porta al rifugio 
Somma Lombardo dove troviamo le indicazioni per il 
sentiero G37 che conduce al Lebendun ed al rifugio 
Margaroli sulla diga del Vannino. 
Dal Somma parte un lungo traverso inizialmente su prati 
molto ripidi, da fare con cautela, seguendo i numerosi 
segnavia ( ometti in pietra e bolli bianco rossi ) si arriva 
ai laghi di Ban a 2620 mt., si aggira quindi il laghetto e si 
sale lungo la pietraia costeggiano per il primo tratto il 
torrente che lo alimenta. 
In questo tratto è importante mantenere sempre il 
contatto visivo con i frequenti segnavia sulla pietraia fino 
ad arrivare alla base del Pizzo del Costone ( 2950 mt. ), 
si risale quindi la ripida costa fino circa 2930 mt. dove 
troviamo il sentiero che scende ripido verso le guglie del 
Lebendun. Questo tratto è da fare con molta cautela. 
Si prosegue quindi in falso piano fino alle guglie del 
Lebendun 2890 mt., ben visibili anche da lontano, più 
avanti la punta del Lebendun 2935 mt. 
Da qui inizia il tratto che aggira il Lebendun e porta al 
passo del Vannino 2730 mt., si cammina lentamente su 



pietraia e la scarsa segnalazione costringe ad usare un 
pò l'orientamento, arrivati al passo del Vannino si 
scende rapidamente al lago di Sruer 2230 mt. per poi 
proseguire verso il lago del Vannino. 
Poco prima di raggiungere il lago ed il rifugio Margaroli 
troviamo le indicazioni per il passo di Nefelgiù ( G97 ), 
arrivati al passo a 2580 mt. inizia la lunga discesa verso 
la diga di Morasco e quindi al punto di partenza.
 
Anche la sola escursione alle guglie del Lebendun, 
senza fare il circuito ad anello, è consigliato solo ad 
escursionisti esperti e con condizioni meteo ottimali. La 
presenza di nevai potrebbe rendere difficile seguire i 
segnavia e rendere molto pericolosi alcuni tratti del 
percorso. Escursione da fare a stagione estiva inoltrata.


